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RRivisitare il Radio Notizie del passato è per me una grande emozione, significa ricordare in modo vivo e tangibile
avvenimenti e fatti di quell’anno, il 1982,  in cui ormai nell’esperienza e nella maturità dell’hobby, con ricevitori non
certo professionali ma alla portata di tutte le tasche, proseguivo nell’ascolto di emittenti impegnative come lo potevano
essere Radio Etiopia,  la Polinesia francese di France Region 3 (Tahiti), Radio Abidjan, Radio Lesotho, Africa n. 1 dal
Gabon, ELBC Monrovia, Zambia Broadcasting Service e diverse altre di tutti i continenti il cui elenco possiamo vedere
nello speciale supplemento del n. 7/1982 pure allegato a questa collezione. Anzi vi raccomando di dare uno sguardo a
questo speciale in quanto potrete venire a conoscenza di una miriade di consigli perché di fatto è un mio fedele diario.
La copertina è una realizzazione di Alessandro Pochì che poi sarebbe divenuto il webmaster del sito del GARS. A pag.
13 è riportato l’articolo apparso sul quotidiano “Gazzetta del Sud” dal titolo Il Mondo con la radio, ed anche un avviso
riportato su “Il  Soldo”, ambedue facenti parte della stampa locale di Messina. Giornali e periodici che con la loro
diffusione potevano e possono appoggiare la diffusione dell’hobby del radio ascolto.
Una notizia curiosa la troviamo a pag. 8 (Febbraio), la guerra ai disturbatori dell’etere, alle emittenti internazionali che
diffondevano anche sulle bande tropicali impedendo di ascoltare le stazioni DX o quelle che praticavano il jamming
(disturbo intenzionale). Oggi il clima è cambiato, le emittenti internazionali si sono rarefatte e l’ascolto delle poche
emittenti tropicali esistenti non è più disturbato, a praticare le interferenze sono centri di disturbo a carattere ideologico,
anch’esse poche, e nazionalisti contro alcune emittenti clandestine. Nel passato abbiamo ricordato l’inefficienza del
servizio postale italiano che non è soltanto una cosa di oggi. Poste italiane si è sempre preoccupata di alzare le tariffe
ma non di normalizzare l’organico dei portalettere, per cui la posta arrivava sempre in ritardo facendo perdere delle
opportunità preziose, danneggiando così i destinatari. Adesso c’è la posta elettronica, comoda per i rapporti d’ascolto e
per  gli  allegati  file  in  mp3  ma… ricevere  una  QSL cartacea  è  molto  più  soddisfacente  di  una  eQSL (conferma
elettronica).
Ricordo con molto piacere e soddisfazione la registrazione della 1^ puntata del programma DX del GARS (Gruppo
Ascolto Radio dello Stretto) per Radio Portogallo intitolato “In Contatto con il mondo”, realizzata su bobina presso
Radio Messina 1 Special (emittente su FM ormai chiusa da tempo). Infatti la redazione italiana di quella emittente
purtroppo non più esistente ci aveva assegnato il 1° Venerdì del mese per la messa in onda a cominciare da Marzo alle
22.45 su 6025, 9740 e 11775 kHz. In seguito la collaborazione per il programma DX alla radio portoghese sarà inviata
fino alla fine tramite cassette da 60 o 90 minuti, una tecnologia superata dai registratori digitali.
Ogni mese su Radio Notizie appariva la presentazione di una emittente in lingua italiana. Sul numero di Giugno era la
volta di Radio Giappone, famosa per riuscire in soli  15 minuti  a dire molte cose,  compreso il  notiziario e diverse
rubriche. Per gli ascoltatori esisteva dal 1960 il Radio Japan Club per cui si dovevano inviare 2 rapporti d’ascolto al
mese. Per l’ONU il 1982 era l’anno dell’anziano. E’ interessante leggere a questo proposito quanto scritto sul bollettino
di Luglio a pag.  41: “Il radioascolto contribuisce  ad ampliare notevolmente l’orizzonte spirituale  di ogni individuo,
rappresenta un valido aiuto psicologico, nel senso che un difficile ascolto e la successiva conferma  sono motivo di
soddisfazione, così come un premio vinto ai numerosi concorsi banditi dalle emittenti infonde sicurezza e nuova fiducia
nelle proprie possibilità”, aumentando l’autostima.
Altra notizia curiosa è quella relativa a un fenomeno propagativo delle onde radio. Leggiamo a   pag. 48 (Agosto): “Il
27/7 si è avuto quel fenomeno di silenzio pressoché totale chiamato effetto Mőgel-Dellinger. Per circa 3 ore non si è
potuta ascoltare alcuna emittente su tutte le bande, anche le più alte (ovvero, le frequenze più alte erano anche esse
“mute”).
Quiz e concorsi organizzati dalle varie emittenti sono sempre stati da noi privilegiati, pubblicando gli annunci e talvolta
il  bando completo,  consapevoli  che  partecipare  a  quelle  iniziative  fosse  un  modo intelligente  per  approfondire  la
conoscenza di un argomento e ampliare la cultura, rimanere in contatto con quella emittente, trascorrere il tempo libero
alla  ricerca  di  dati  utili  e,  non  da  ultimo,  vincere  dei  bei  premi  che  potevano  essere  oggetti  dell’artigianato,
pubblicazioni varie, dischi e talvolta anche un viaggio-soggiorno all’estero. Così vediamo che le più attive stazioni
radio in questo senso erano quelle socialiste, ma non mancavano iniziative dell’altra parte ideologica, quella cosiddetta
libera, occidentale e consumistica.  Ricordiamo quindi quiz e concorsi di Radio Austria, Radio Sofia, Radio Praga,
Radio Budapest, Radio Pyongyang, Radio Mosca, BBC, Radio Montecarlo, La Voce della Turchia, Radio Corea KBS,
Radio Nederland, Radio Veritas Asia,  Radio Svizzera Internazionale,  Radio Bucarest,  Radio Taskent,  ed altre.  Chi
sapeva scrivere in altre lingue come l’inglese, il francese, lo spagnolo aveva la possibilità di partecipare a più concorsi e
quindi vincere più spesso, che non partecipando a quelli limitati alla lingua italiana. Cosa rimane oggi di quei concorsi?
Quasi nulla, con la scomparsa di tante emittenti internazionali sono pure scomparsi i concorsi, e quelle poche emittenti
rimaste hanno drasticamente ridotto tali iniziative. E’ un peccato veramente perché si trattava di una promozione  per l’



emittente  e  il  paese  di  origine.  I  vincitori
avevano  la  possibilità  di  visitare  la  stazione
radio  e  di  vedere  da  turisti  alcuni  centri  del
Paese  che  aveva  indetto  il  concorso.  Qui  a
sinistra  il  telegramma  di  Radio  Praga  che
annunciava la lieta novella a Giovanni Sergi.
Riportiamo  quanto  pubblicato  sul  n.  di
Novembre  1982  per  la  rubrica  I  Lettori  ci
scrivono. “Carissimo Giovanni”, scrive l’amico
Nicola Delprato di Seriate, “oggi ho ricevuto la
tua cortese risposta alla mia lettera del 6 Ottobre
u.s.  con  la  copia  del  n°  di  Ottobre  del  tuo
bollettino.  Devo  dire  che  mi  è  sembrato  ben
fatto  e  abbastanza  completo.  Complimenti!”.
Nonostante il Radio Notizie di allora non fosse
al top della leggibilità e comprensivo di sole 6
pagine,  ricevevamo  diverse  lettere  di
apprezzamento  come  questa,  segno  che  la
formula  era  quella  giusta.  Cioè  tutto  veniva
presentato sotto forma di articoli su emittenti in
italiano e del mondo intero, piccole notizie sui
cambiamenti  di  frequenze  e  orari,  i  bandi  dei
concorsi, come si redigeva un rapporto d’ascolto
e  altro  di  immediata  utilità,  con  abbondante
materiale  illustrativo  o  iconografico  che  si
armonizzava  felicemente  con  il  testo.  Un
materiale immenso raccolto nel corso degli anni

che  non  deve  andare  perso,  ma  anzi  fatto  conoscere  e  valorizzato  per  chi  in  futuro  volesse  scrivere  dei  libri  o
semplicemente sapere cosa si ascoltava in quel periodo.
“Cartoline QSL come francobolli” titolava un articolo pubblicato sul numero speciale di Luglio. “Come i francobolli, le
cartoline possono acquistare valore  con il passare del tempo, con la rarità, con il fatto che quella data emittente non
trasmette più o perché una certa cartolina conserva un valore affettivo per chi la possiede, essendone venuto in possesso
dopo molti sforzi e tentativi”. Un Dxer e radio appassionato attivo negli anni ‘50 del secolo scorso lascia un tesoro di
conoscenze le cui QSL riflettono la situazione socio-politica di quel periodo, con storici documenti, oltre a cimeli che al
momento possono valere molti soldi. Anche chi è stato attivo nel periodo dagli anni ‘70 ad oggi, come chi scrive queste
note, lascia il  suo tesoro in QSL, lettere,  bandierine,  adesivi e un dettagliato rapporto su diverse emittenti locali e
internazionali che faranno felici i ricercatori,  coloro che amano la storia radiofonica, che in queste pagine si ritrovano e
dicono: “Anch’io c’ero, anch’io ho contribuito a un’opera meritoria, sono cresciuto con il Radio Notizie”.
Il principiante che si accosta a questo hobby necessita di sapere alcune cose importanti sul ricevitore e sull’antenna, su
come scrivere  un  rapporto  d’ascolto,  avere  una  guida  e  un  sostegno  per  praticare  correttamente  e  proficuamente
l’ascolto della radio a lunga distanza. Tanti articoli su questo argomento hanno accompagnato la nostra pubblicazione.
Ad esempio: Niente fretta nell’ascolto, Per migliorare l’ascolto, Sull’uso scientifico della radio, Come si redige un
rapporto  d’ascolto.  Fondamentalmente  oggi  il  rapporto  d’ascolto  è  sempre  accettato  dalle  emittenti  con  i  dati
rappresentati da frequenza, data, ora, lingua, codice SINPO, località di ascolto, ricevitore, antenna, ma al momento
attuale la situazione è molto cambiata dai decenni passati. Oggi ci sono diversi ricevitori piccoli ma buoni realizzati di
solito  nell’estremo  Oriente  che  hanno  la  lettura  digitale  della  frequenza,  la  copertura  continua,  l’SSB  e  altri
marchingegni che rendono l’ascolto facile e piacevole. Inoltre, nel caso di ricezione insufficiente, si può contare su due
mezzi moderni: il Software Defined Radio (SDR) e l’ascolto sul sito dell’emittente in internet.
Nella  nostra   pluriennale  attività  abbiamo  sempre  pensato  alle  trasmissioni  in  lingua  italiana  cercando  di  farle
conoscere, apprezzare ed estenderle. Ne è testimone la già ricordata rubrica Ascoltate per voi, dove volta per volta
veniva presentata una stazione radio nella nostra lingua, con una breve storia, le frequenze e gli orari, l’indirizzo per
scriverle. Sappiamo come è finita con la RAI per l’estero e, in genere, con tutte le emittenti che diffondevano per
l’Italia,  ma ricordo molto bene quanto in quel periodo, il  1982, fossimo impegnati  io e  l’amico Antonio Arcudi  a
mantenere e a far potenziare per quanto possibile quei beneamati programmi. Antonio che lavorava come tecnico alla
sede  RAI di  Gambarie  d’Aspromonte  -  RC preparava  il  testo  da  inviare  al  Presidente  della   Repubblica  perché
intercedesse presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri ed io Giovanni mi incaricavo di redigere la lettera e inviarla
a  destinazione.   Ci  scrivevano in risposta con lettera datata 17 Novembre 1982 quelli  del  Supporto Tecnico:  “La
ringraziamo per il vivo interesse dimostrato ad un problema così importante e ci auguriamo che il Suo auspicio affinché
“vengano rinnovati e potenziati i Centri Trasmittenti e ristrutturati i programmi per l’estero” possa avverarsi nei tempi
più brevi”.
Termino queste righe con le parole riportate a pag. 17 del già citato speciale di Luglio 1982 : “Giorno per giorno cerco
di ascoltare qualche emittente non ascoltata prima, o riascolto quelle di cui non ho ricevuto conferma, sperando che sia
la volta buona. Penso che fino all’ultimo la radio rimarrà la compagna più fidata e cara”. 














































































































































































































